
NEL MONDO 

Marines americani stanno costruendo la base Nel Mediterraneo la portaerei Roosevelt 
mentre altri reparti sono in arrivo Monito agli iracheni: «Non intervenite » 
in Irak via terra dal ponte di Habur Turchia, i soldati aprono il fuoco sulla folla 
Ilgiomaledi Saddam: «Una provocazione» all'assalto del pane: un morto e cinque feriti 

A Zakho primo campo Usa per i curdi 
Proteste di Baghdad, i turchi sparano sui profughi affamati 
A Zakho, nell'Ira^ del nord, i marines Usa stanno 
costruendo il primo dei 6 centn di raccolta per i cur
di fuggiti in Turchia. Una gara contro il tempo, per 
evitare che altri profughi muoiano, vittime del fred
do, della fame, delle malattie. Prima che il sovraffol
lamento, la scarsità di viveri, il nervosismo dei solda
ti turchi producano nuove esplosioni di violenza co
me ieri a Cukurca: 1 morto, 5 (enti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• • ANKARA. Tutto e iniziato 
al solito modo, cioè in pieno 
caos, con l'assedio dei curdi 
affamati alla fortezza piena di 
ogni ben di Dio cibi, bevande, 
tende, coperte La fortezza è il 
cassone di un camion carico 
dì aiuti, posteggiato ai bordi 
del campo profughi di Cukur
ca, alla frontiera turco-irache
na Centinaia di bracca prote
se verso ! alto, sguardi implo
ranti, urla, spintoni La scena 
di tutti i giorni e di tutte le ore, 
ogniqualvolta il rombo di un 
motore annuncia l'arrivo di un 
veicolo degli organismi assi
stenziali puobHcie privati La 
disperazione dei profughi, la 
disorganizzazione desìi wter-
venti umanitari, trasformano la 
distribuzione dei pacchi in zuf
fa Ma ieri, sul fango intriso di 
pioggia e di escrementi a Cu
kurca. la battaglia infuriava più 
violenta che mai Era gente 

piegata dagli stenti, sente per 
cui un pezzo di stoffa ed un 
pugno eli riso slgnllicano la so
pravvivenza La concorrenza è 
atroce, quando si lotta per un 
numero limitalo di posti tu\ 
carro della vita. È atroce quan
do a competere sono, a Cukur
ca. ben 150 mila parsone 

Come si siano ivolti esatta
mente I fatti ancora non è 
chiaro Pare che l militari tur
chi che presidiano i dintorni 
dei campi profughi siano inter
venuti per dividere i conten
denti, e proteggere gli addetti 
alla distnbaiione degli aiuti ri
masti coinvolti negli scontri E 
la rabbia dei profughi si è allo
ra riversata verso mi uomini in 
uniforme Una r.ìbbia covata 
sin da quando i curdi in fuga 
dall'lrak si erano visti sbarra-c 
il passo dall'esercito di Anka
ra, deciso ad impedire che I «-
sodo proseguisse oltre le zone 

immediatamente a ridosso 
della Ironticra irachena verso 
aree della Turchia più densa
mente popolate Contro I mili-
tan sono state scagliale pietre 
Impauriti alcuni di loro hanno 
sparato, colpendo sei persone 
Una purtroppo è morta 

Sangue è stalo versato Ed 
anche se provvisoriamente 
I ordine regni a Cukurca, si te
me che la tensione possa rie
splodere in forme ancora più 
gravi Ora i profughi sentono di 
avere un nemico in più Oltre 
alla fame, al 'reddo ed alle ma
lattie Olire alla guardia repub
blicana di Saddam la cui fero
ce repressione dell'insurrezio-
ne dei guerriglieri curdi ha ori
ginato la fuga in massa dei civi
li sulle montagne Dietro di sé 
il terrore seminato dalla spieta
ta vendetta di Saddam Davan
ti a sé I militari turchi con i fuci
li spianati E intomo l'ango
sciante scenario di privazioni e 
solfcrenze, I incombente mi
naccia della fine, la fine fisica, 
per sé ed 1 propri can Indietro 
non vogliono lomarc, hanno 
troppa paura Avanti non li la
sciano andare E se restano 
fermi dove sono hanno buone 
probabilità di morire Da que
sta morsa strangolante del de
stino l'olire mezzo milione di 
curdi fuggito dall'lrak, potreb
be forse uscire se guarderà con 
fiducia ali iniziativa intemazio

nale per l'allestimento di centri 
di raccolta ben attrezzati in ter
ritorio iracheno ma sotto pro
tezione delle truppe america
ne e di altri paesi (compresa 
l'Italia che ha già inviato un 
pnmo contingente nella base 
turca di IncirTik) che parteci
parono alla coalizione anti-
Saddam nella guerra del Gol
fo 

Il primo di questi campi sta 
sorgendo in queste ore presso 
Zakho, a dicci chilometri dal 
conline turco Sabato 400 ma-
nnes Usa sono atterrati sul luo
go con elicotteri Chmhook e 
Blackhawk. Ieri un convoglio 
di almeno trenta camionette 
ha varcato il ponte di Habur 
penetrando dalla Turchia in 
Irak e spingendosi fino a Za
kho Trasportavano tende e al
tro matenale necessario a met
tere in piedi un accampamen
to che potrà ospitare più di 60 
mila persone E i soldati ira
cheni senza creare ostacoli 
hanno iniziato ad evacuare la 
citta in seguito ad un accordo 
tra il comando Usa e quello 
iracheno che sarebbe stato 
raggiunto venerdì scorso Gli 
alleati hanno imposto a Bagh
dad di non intervenire militar
mente oltre il 36* parallelo, e 
qui siamo molto al di sopra 
Questa garanzia, unita alla 
presenza delle forze alleate 
potrebbe alla fine indurre i cur-

di ad abbandonare gli insalu
bri inospitali improvvisati rifusi 
sui monti a duemila metri d'al
tezza e scendere verso Zakho 
e gli altn centn di raccolta di 
imminente allestimento, che 
dovrebbero oflnre condizioni 
di sicurezza e di igiene assai 
migliori II generale Usa Shall-
kashvili aveva ammonito gli 
iracheni ad allontanarsi da Za
kho ed a lasciare che siano gli 
alleati a garantire la sicurezza 
della zona Ma pare che due
cento agenti di Baghdad siano 
stati visti circolare nella cittadi
na, fatto che desta qualche 
Preoccupazione sulla possibi

li di pericolosi contatti tra po
lizia e curdi I soldati iracheni, 
appare certo, hanno pero ab
bandonato la città La princi
pale ragione per cui Baghdad 
sembrava restia a rimuovere 
completamente le proprie for
ze da Zakho è che si tratta di 
una zona ove la guerriglia cur
da ha basi importanti L'orga
no del partito Baath critica 1 in
gresso di truppe straniere in 
territorio iracheno, definendo
lo una «provocazione, una fla
grante ingerenza» 

Ma l'operazione prosegue. 
Ed ora nel Mediterraneo è 
giunta la portaerei Roosevelt. 
•E un avvertimento a Saddam 
- ha spiegato un portavoce mi
litare statunitense - affinché 
non interferisca nelle opera
zioni di soccorso ai curdi-. 

Bonn vuol mandare soldati in Irak 
La Spd dice no: incostituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

Un giovane curdo ferito da -soldati turchi nel campo di Cukuru, in alto militari americani entrano neirirak del nord 

• f i BERLINO II ministro della 
Difesa Gerhard Stoltenbera 
(Cdu) ha fatto sapere che e 
pronto a prendere una decisio
ne già oggi o domani nel qua
dro delle operazioni di salva
taggio dei curdi dovrebbero 
essere impiegati anche soldati 
di terra delta Bundeswehr Un 
contingente limitato, precisa il 
ministro circa 200 genicn «o 
un paio di più», come ha spie
gato ieri in una Intervista al 
giornale «Welt am Sonntag», 
che dovrebbero operare In ter-
ritono iracheno, nelle imme
diate vicinanze dei confini del-
1 Irak con la Turchia e l'Iran Fi
nora, militari tedeschi hanno 
partecipato all'iniziativa inter
nazionale in favore dei curdi 
soltanto nel ruolo di piloti degli 
aerei che trasportano i soccor
si 

L'ipotesi avanzata da Stol-
tenberg, la quale era nell aria 

f;là da qualche giorno, ha sol-
evato a Bonn un delicato con

trasto politico Mentre il vice
presidente del gruppo parla
mentare Cdu-Csu Karlheinz 
Homhues ha immediatamente 
assicurato't'appoggio dei par
lamentari democristiani ali ini
ziativa, la Spd l'ha respinta 
seccamente L'invio di soldati 
tedeschi in Irak, ha fatto notare 
il responsabile per le questioni 
intemazionali del partito so
cialdemocratico Norbert Gan-
sel, rappresenterebbe una evi
dente violazione della Legge 
Fondamentale, la Costituzione 
provvisoria della Repubblica 
federale, la quale proibisce 
l'impiego di forze annate tede
sche oltre i confini della Nato 
Piuttosto che dar vita a un'ope
razione che. a parte il suo valo
re in sé, potrebbe rappresenta
re un precedente, il governo 
federale, secondo la Spd, do

vrebbe impegnarsi ad accre
scere in volume e in qualità gli 
aiuti che già fornisce alle po
polazioni curde. Anche la rap-
Srasentante dei Verdi-BQndnis 

Q Vera Wollemberg ha di
chiaralo a nome del suo grup
po l'ostilità al progetto imilita-
n tedeschi dovrebbero conti
nuare ad occuparsi soltanto 
del trasporto aereo dei soccor
si Più sfumata la posizione dei 
liberali del ministro degli Esten 
Genscher, il quale len ha fatto 
sapere che chiederà a Stollen-
berg un consistente aumento 
dei mezzi aerei tedeschi (at
tualmente 40 elicotteri) messi 
a disposizione per il trasporto 
degli aiuti. Il partito liberale, in
fatti, ritiene che truppe di terra 
della Germania possano inter
venire fuori dell area Nato nel 
quadro di operazioni dell'Orni 
o attuate su mandato dell'Orni, 
ma é prima necessaria una 
modifica della Costituzione 

Il dibattilo che si é acceso 

sull'ipotesi prospettata da Stol-
tenberg si inserisce in una più 
generale controversia politica, 
che si era accesa in modo par
ticolare al tempo della guerra 
contro l'Irak e delle polemiche 
sulla non partecipazione tede
sca. Ampi settori dei partiti de 
insistono perché sia affermata 
la possibilità di inviare truppe 
fuori area Nato nel quadro di 
operazioni multinazionali, non 
solo sotto l'egida dell'Orni ma 
anche della Nato stessa o della 
Ueo. La Spd, che dovrebbe as
sumere una posizione definiti
va nel suo prossimo congresso 
di Brema a fine maggio, pare 
orientata ad accettare solo la 
possibilità della partecipazio
ne ad operazioni di pace degli 
•elmi blu» sotto lo stretto con
trollo dell'Orni In ogni caso, 
secondo i socialdemocratici, 
occorre prima una modifica 
costituzionale che dev'essere 
approvata con una maggio
ranza parlamentare dei due 
terzi. 

L'esplosione nell'affollato 
bazar di Asadabad, nel Kunar 
Gli ordigni sono stati lanciati 
dalle forze governative 

In Afghanistan 
due missili Scud 
fanno 300 morti 
Dopo il ritiro delle sue forze, l'Unione Sovietica ave
va continuato a fornire armi e munizioni al regime 
di Kabul, compresi i missili Scud. Due di questi 
Scud, lanciati dalle forze governative afgane contro 
la citta di Asadabad, capitale della provincia del Ku
nar, controllata da due anni dalla guerriglia, sono 
esplosi nell'affollato bazar. Si parìa di decine di 
morti e di oltre cinquecento feriti. 

• i ISLAMABAD Centinaia di 
cadaveri, gente intrappolata 
sotto le macerie. Negozi di
strutti e case sventrate: esplo
sioni a catena nei depositi di 
munizioni gli Scud lanciati 
dall'esercito afgano contro la 
città di Asadabad, sembra ab
biano causato almeno trecen
to morti 

È stata una esplosione terri
bile I missili, forse due, sono 
caduti nell'affollato bazar 
pnncipale della città, radendo 
al suolo addinttura centocin
quanta tra negozi e abitazioni 
Secondo le agenzie della 
guerriglia «Midia» e «Ana», set
tanta corpi sono stati estratti 
dalle macerie A Peshawar, in 
Pakistan, si troverebbe ricove
rato un numero imprecisato 
di feriti più di sessanta perso
ne. 

Asadabad, capitale della 
provincia del Kunar, Afgam-
stan orientare, é dal 1988 in 
mano ai guerriglieri. Vicina al 
confine con il Pakistan, rap
presenta un passaggio tra i 
più frequentati per entrare e 
uscire dal paese. L'importan
za strategica di questa zona di 
frontiera é dimostrata dal fatto 
che quello dell'altro Ieri e il se
condo attacco missilistico in 
tre giorni, compiuto dalle for
ze governative. Mercoledì 
scorso un missile era caduto 
sulla regione di Landi Kotal, in 
territorio pakistano, ucciden
do una persona. 

Le forze governative sanno 
che nella provincia di Kunar 
sono attive molte organizza
zioni di guerriglia integraliste. 
tra di loro, vengono conside
rale le più forti militarmente, 
quella Sarti, finanziata dall'A
rabia Saudita e l'Hezb-E-lsla-
mi di Gulbuddin Hekmatyar 
Tre settimane fa, i militari del 
presidente afgano Najibullah, 
avevano subito una dura 
sconfitta perdendo il controllo 
della città di Khost, caduta 
nelle mani dei gucnìglien ti 31 
marzo scorso 

Secondo il portavoce del 

partito Jamat-I-Dawa Hai Ko-
ran-Wa-Sunnah, che ha sede 
a Islamabad, in Pakistan, era
no addirittura tre i missili Scud 
di fabbricazione sovietica 
esplosi sulla capitale della 
provincia di Kunar 11 bazar 
della città, formato in maggio
ranza da locali con strutture in 
legno, è stato devastato dalle 
fiamme, alimentate dallo 
scoppio di numerosi depositi 
di munizioni, concentrati dai 
nbelli in quella zona 

La notizia dei trecento mor
ti e cinquecento lenti non è 
stata, per ora, confermata dal 
governo di Kabul né si é potu
to venficare i dati relativi alle 
vittime presso fonti indipen
denti. Stando al portavoce 
dell'organizzazione ribelle 
Hezb-1-lslami, Qanbur Saeed, 
si è trattato «di un faro spa
ventoso I nostri guerriglieri 
scavavano ancora tra le ma
cerie in cerca di cadaveri di
verse ore dopo l'attacco» Pe
raltro, ha ricordato Saeed, lo 
stesso presidente Majibullah, 
aveva recentemente dichiara
to il Kunar «zona di pace in cui 
i profughi potevano tornare». 
Proprio grazie a questa assicu
razione, migliaia di persone 
erano tornate di recente nella 
provincia dai campi pakistani 
per procedere alle semine di 
primavera Asadabad, inoltre, 
era particolarmente affollata 
in questi giorni, perché mi
gliaia di gucmglien vi si stava
no concentrando in vista di un 
attacco alla città oneratale di 
Jalalabad. 

Dopo il ntiro delle sue for
ze, l'Unione Sovietica ha con
tinuato a fornire armi e muni
zioni al regime di Kabul, com
presi i missili Scud, gli stessi 
impiegati dall'lrak contro 
Israele durante la guerra del 
Golfo Ma solo in pochi casi, 
pnma della strage di Asada
bad, gli Scud usati dalle forze 
governative afgane contro le 
posizioni ribelli nell'Afgaru-
stan orientale, avevano colpi
to il bersaglio 

Il governo israeliano è in difficoltà e la destra minaccia di uscire dalla coalizione 

Baker a Shamir: «Basta con l'intransigenza 
O finirete davanti al Consiglio di sicurezza» 
Baker ha minacciato Shamir «Se Israele non si deci
de a cessare la sua linea di intransigenza, gli Usa 
non resisteranno agli europei che vogliono riportare 
la questione davanti al Consiglio di sicurezza» il pre
mier dovrà dare una risposta dopodomani quando 
il segretano di Stato tornerà a Gerusalemme. Altri 
colloqui in Giordania, ai Cairo e Gedda, la destra 
israeliana formula il ricatto della cnsi di governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZOVASILB 

••GERUSALEMME. •Solevo
stre risposte non ci soddisfe-
ranno vi lascio nelle mani del 
Consiglio di sicurezza dell O-
nu, davanti al quale vi vogliono 
portare gli europei» questa mi
naccia, su per giù pronunciala 
in tali termini da James Baker 
alla fine di tre ore di colloquio 
con Yitzak Shamir toglie il 
sonno ai governanti di Israele 
I quali quelle risposte dovran
no averle pronte già dopodo
mani, mercoledì, quando -
l'ha annunciato il ministro de
gli esteri David Levy - 1 instan
cabile segretano di Stato tor
nerà qui per la quarta volta in 
sci settimane. Ma ieri mattina é 
toccato al ministro della scien
za, Dywall Nceman. del 
•Tehya», uno dei partiti di 
estrema destra che fa coalizio
ne col -Ukud» di Shamir, far 
capire che siamo ad un passo 
dalla rottura Ira Israele e Usa 

Quelli del -Tehya» hanno so
lo tre deputati, ma nel governo 
israeliano contano mille volte 
di pio del Pri in Italia Necman 

ha praticamente annunciato 
che I interlocutore e he Baker si 
troverà dinanzi appare ormai 
inchiodato alla lirea più ol
tranzista Il ministro del 
•Tehya», infatti, ha detto chiaro 
e tondo al consigli a dei mini
stri che la sua form mone si ri
tirerà dalla coalizio te nel caso 
che il «premier» alla fine accet
ti, pressato dagli Usa, il «conge
lamento» della cole nizzazione 
dei territori e negoziati con 
una delegazione dei palestine
si che non venga inglobata 
nella rappresentanza giorda
na 

Da solo il ritiro della delega
zione del partitelle' di destra 
non farebbe mancare la mag
gioranza parlameli are Ma il 
•Modelet» del ^uperialco Rena-
vam «Orlandi» Zccvi. quello 
che propugna la deportazione 
di massa dei palcs mesi di la 
dal Giordano, non si farebbe 
certo scavalcare Ed II progetto 
di cementificazione e coloniz
zazione ebraica dei temton 
porta la firma del ministro del

la casa, Ariel Sharon, collega 
di partito del «premier», che ha 
già provveduto a minacciare 
per lettera agitando una solle
vazione della «base» Con lutto 
ciò, gli uomini della cerchia 
del primo ministro hanno cer
cato ieri di gettare un po' d ac
qua sul fuoco «Rottura con gli 
Usa»7 I giornali hanno «esage
rato» si sono registrati «disac
cordi» con Baker Su che cosa' 
I ministri della sanità, Ehud Ol
meti e dell'istruzione, Zevulun 
Hummer, confermano che 
uno dei punti di «disaccordo» é 
grande quanto una casa ri
guarda la composizione della 
delegazione palestinese alla 
conferenza di pace di là da ve
nire Viene ribadito che Sha
mir manterrà ferma mercoledì 
l'opposizione acche partecipi
no ai negoziati residenti a Ge
rusalemme est, la zona araba 
della città che nel 1967 Israele 
occupò e che ritiene ora parte 
della sua «capitale indivisibile» 
E alla conferenza non dovreb
bero mettere piede neanche i 
palestinesi che si sono incon
trati già tre volte con Baker, 
perchè essi hanno dichiarato 
di essere espressione dell'Olp 
Non si tratta, insomma, di una 
disputa procedurale Gli israe
liani sbandierano invece flessi
bilità circa I accesso agli euro-
pel ed ali Onu come «osserva
tori» 

Gli americani avevano persi
no messo in dubbio in un pn
mo momento l'eventualità di 
un immediato ritomo del se
gretano di Stato a Gerusalem

me Però Shamir è ricmerso 
dal riposo dello «Shabat» an
nunciando di essere pronto a 
rispondere E cosi é stata mes
sa in programma la quarta visi
ta del capo della diplomazia 
americana Forse quella deci
siva Le poche dichiarazioni 
che Baker va f.icendo sem-
brebbero confermare, infatti, 
che la pazienza del «tessitore» 
amencano é giunta al limite. 
Anche se si registrano sviluppi 
spettacolari come il colloquio 
dell'altro giorno al Palazzo 
d'inverno ai Akaba tra Baker e 
re Hussein di Giordania, che 
nannoda importanti fili spez
zati dalla guerra del Golfo, ci si 
è impantanati Hussein, par
lando al fianco del segretano 
di Stato, non ha voluto confer
mare, per esempio, un suo ap
poggio all'idra di conferenza 
che è finora maturata, promet
tendo solo «apertura mentale» 
e disponibili! 1 ad associare la 
delegazione palestinese alla 
propria, se I Olp lo vorrà Stes
so copione, ieri mattina nel 
colloquio al Cairo con Hosni 
Mubarak che pure sarebbe il 
presidente dell unico stato ara
bo che ha stipulalo un trattato 
di pace con Israele «Siamo 
partner in questo sforzo di pa
ce non posso rispondere per 
adesso a domande particolari 
Quando verrà il tempo lo fare
mo il governo d'Israele ha bi
sogno di tempo per riflettere 
Siamo steun che lo sta tacen
do» ha dichiarato Baker II mi
nistro degli esteri Abdcl Ma-
guid gli ha fatto eco «Secondo 

me per ora sta andando bene. 
Ma ci sono ancora questioni 
da affrontare, e sarà molto du
ro risolverle» Poi l'inviato di 
Bush è partito per Gedda per 
incontrarsi con re Fahd dell'A
rabia saudita, che nel frattem
po - s'è appreso - non parteci
perebbe alla sessione di aper
tura della conferenza di pace, 
benché in precedenza si fosse 
parlalo di un suo ruolo decisi
vo «I sauditi parteciperebbero 
- ha precisato, però, ieri Baker 
- ai gruppi di lavoro successivi 
sulla cooperazione economi
ca» 

Dalla Siria, dove Baker è at
teso tra lunedi sera e martedì, 
dopo una visita in Kuwait, il 
giornale ufficiale Tishreen riba
diva la linea rigorosa assunta 
dal regime di Damasco «Se si 
vuole conseguire un successo 
in questo sforzo di pace, esso 
deve partire dall'accettazione 
da parte di Israele delle risolu
zioni deli'Onu e del congela
mento degli "insediamenti". 
Le Nazioni unite devono avere 
un ruolo significativo nella 
conferenza» Ed a Tunisi no-
vantacinquc Icaders dell'Olp 
che tanno parte del «Consiglio» 
dell'organizzazione hanno nu-
mto il loro organismo per lan
ciare un appello a Giordania, 
Siria, Libano ed Egitto incon
triamoci per concordare un at
teggiamento comune Tutto 
continua a muoversi, ma il pe
so della situazione toma sulle 
spalle del governo Shamir 
Spalle davvero inadeguate per 
via della loro sclerotica rigidi
tà 

L^Orso» commosso in trionfo 
• •NEW YORK. I responsabili 
della base aerea di McDill, a 
Tampa, in Florida, avevano 
forse esagerato nei loro timori. 
•Potrebbero arrivare fino a cin
quecentomila persone», aveva
no nervosamente previsto nei 
giorni scorsi. E avevano imme
diatamente preso adeguate 
contromisure appelli radio, 
pressanti inviti agli americani 
perchè si rassegnassero a vive
re nella tranquillità del salotto 
di casa l'ebbrezza del grande 
evento. Sono stati ascoltati. Ie
ri, quando l'aereo che riporta
va a casa il generale Schwarz-
kopf ha toccato il suolo ameri
cano, non più dr3-4mila per
sone, per lo più parenti dei sol
dati in arrivo, si ammassavano 
nell'enorme spiazzo antistante 
il palco 

Poche, forse, per conferire a 
questo attesissimo ritomo l'au
ra solenne della cronaca che si 
fa storia Abbastanza, comun
que, per garantire tutto il meri
tato calore che si confà al ritor
no d'un eroe nazionale 

Né si può dire che Stormin' 
Norman abbia, dal canto suo, 
deluso le attese Semplice e di
retto, la burbera attitudine mi
litaresca appena addolcita da 
una visibile commozione, il 
generale ha abbracciato mo
glie figli e cane, stretto cento 
mani di sconosciuti e levalo al
to il pollice In segno di saluto 
•E beilo essere a casa - ha det
to rivolgendosi alla folla- Non 
posso descrivere le emozioni 
che mi provoca essere di nuo
vo in questo paese grande e li
bero» Poi, quando la banda ha 
intonato lo «Stars spangled 
banner», e Schwarzkopf si è ir-
ngidito su II attenti, le teleca
mere hanno a lungo indugiato. 

L'America ha dato ieri un caloroso ma non oceani
co benvenuto al generale Norman Schwarzkopf. 
vincitore della guerra del Golfo. Alla base aerea di 
Tampa, in Florida, si aspettavano SOOmila persone. 
Ne sono arrivate 3mila. «È bello essere di nuovo a 
casa» ha detto commosso Stormin' Norman. Ma che 
farà ora il generale? Seguirà l'esempio di Cincinnato 
o si dedicherà alla politica? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

con felice dose up, sul volto 
immobile del generale il cui 
mento rivelava, in un contenu
to tremolio, lo sforzo virile per 
trattenere le lacrime «Questo è 
un gran giorno per essere un 
manto - na detto Norman po
sando a rumo il suo sguardo 
sui diversi membri della fami
glia e, quindi, sulla folta - un 
gran giorno per essere padre, 
un gran giorno per essere fra
tello, un gran giorno per essere 
padrone di un cane come que
sto Un gran giorno per essere 
americano» 

Applausi, grida, frenetico 
sventolio di bandiere Difficil
mente la cerimonia avrebbe 
potuto essere più efficace e 
nuscita Soprattutto tenuto 
conto che la «grande vittoria» 
che si va celebrando è andata 
in realtà perdendo, in queste 
ultime settimane, molti degli 
adomi che ne abbellivano 
I immagine onginana Ormai 
lutti lo vedono la guerra «rapi
da e pulita» vinta da Schwarz
kopf si è lasciata alle spalle 1 e-
redità di un genocidio ancora 
in corso ed uno scenano politi
co dagli imprevedibili esiti An
che per questo Stormin Nor
man si è sentito ieri in dovere 

di chiedere a chi gli dava il 
benvenuto di non dimenticare 
•gii oltre 200mila soldati che 
ancora sono nel Golfo». Ed il 
cui ritomo non sarà, forse, «ra
pido come ci si attendeva» 

Altri festosi appuntamenti 
attendono ora, sulla carta, il 
generale vittorioso US maggio 
a Tampa, per una «extravagan-
za disneyana» nel più grande 
stadio cittadino II 10 giungo, a 
New York, per una trionfale e 
classicisima «ticker parade», in 
compagnia dei suoi veterani, 
sotto la pioggia di conandoli 
delb Fifth Avenue Ma la gioia 
già va scemando sotto l'incal
zare delle notizie che ogni 
giorno giungono dal teatro 
della «storica vittona» Molti 
vanno chiedendosi se questi 
tempi di massacn. di lame e di 
morte in terre lontane e «libe
rate», siano davvero il contor
no più adatto alla festa che si 
va preparando Forse la cen-
monia di len nella base di Mc-
Dill non avrà repliche 

Resta una domanda senza 
nsposta chi è davvero i uomo 
che len è tornato a calcare il 
suolo natio7 Una sorta ai Cin
cinnato milionario che, schivo 
d'onori e di potere, si appresta 
a vivere una tranquilla vec

chiaia nella confortevole om
bra del proprio campiello7 O 
un leader autentico pronto a 
giocarsi in politica l'enorme 
capitale di popolarità accumu
lato nel Golfo? Impossibile ri
spondere Le voci fin qui circo
late - una sua candidatura re
pubblicana al Senato in Flori
da o, addirittura, una sua corsa 
per la presidenza della repub
blica sotto le insegne demo
cratiche - non sembrano, per 
il momento, che il nflesso di 
fantasiose speculazioni. Ieri, 
tuttavia, ai più acuti osservatori 
del costume politico america
no, non è sfuggito un fonda
mentale dettaglio l'immagine 
famigliare offerta da Norman 
agli occhi avidi delle telecame
re è stata, a tutti gli effetti, •pre
sidenzialmente perfetta». Una 
moglie, Brenda, che, nella sua 
piacevole corpulenza, è parsa 
i immagine della buona mas
saia americana. Una frotta di 
simpatici figlioli dall'aria salu
bre ed intelligente E soprattut
to il cane, quel bel molosso ne
ro di nome «Bear» Il cane, fan
no notare gli esperti, può risul
tare decisivo nella costruzione 
di una camera politica Specie 
se il punto di arrivo è la Casa 
Bianca. Millie, la cockenna di 
casa Bush, è oggi uno dei per
sonaggi più popolari e cocco
lati d'America, al punto che la 
sua biografia - «Milite s book> 
- ha a lungo spopolato nelle li
brone 

£ dunque nell'allegro scon-
dinzolare del più fedele amico 
di Norman che si nasconde il 
futuro della corsa presidenzia
le7 Bush contro Schwarzkopf, 
Millie contro Bear7 Oggi è sol
tanto una battuta. Domani, 
chissà 

Olili llllllllll l'Unità 
Lunedi 
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